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intopossi o cponaoha ppowinciali 
Una vivissima pregiiiera 
'»1 aostei soxUai ablitmaU oba TO-

r gUcuia nollAoitikve Uh rinauvaBioue del: 
i VMtxmmtamito mviaado il ralaUvo im­

p a l o , , Ciii ad evitara ritairdi nell'invio 
dei' ' donif ioansati aempre dalla prsa-

"'•tinto xiohieata degli nltiini giorni. 
' "Kàooomandinmo {iure ' d'indicare oMa-

nuneate l a «ce l t a f a t t a i loi <laui 
e il p(r<r$Uw.*ai^M^i>k'tLl spedixiane. 

L'Amministratdré. 
., . i T ~ ' ; '"J ; 

Usile Scuola 
, i l K. Pnryaditviato,~-Che m a si aspetta? 

y'v'li'i -. ; I '•> ' ' '• 1 i-fteAioiiit, i s dil'ointco, 
fK)i L'articolo ]89'del Etogoiamaoto 

per Vesdfittiioae, della Legge 19 feb-
. brAiO LS03 'Bulle nomìDO e ^ulle eoa-

fei-me. dei miiéstri. elemont&ri e dal di-
rettori'diiltttial.diaa tostvalmente oasi: 

;^, ji^A^jgjudUio, disoiplinaro devono' inter-
.yeniro oon fòfo doUberatiyo 0oon gli atossi 

''•'diritti'è' obbligl(i degli iiUri membri del 
','Cobsiglio .scolàstico, (iui) wa(»Jn'0 duo diret-
"'" W'dlMtlièif seoondo che l'incolxxito sìj un' 

. ma^etfp.o un dirot̂ oFO. 
•^ ' 'lìS^i'sonò elètti, 'liniio' por anno, nella' 

pritaai q^i^dioiaa di dìoembra, riapettl-
raM!ò'iltè,'..iJdt m(Ku<ri e dai'direlloH della 

f m!imcia,,,tniiiitn!o stiHele,iìM saranno tn-
mi''i)ér Ùlà^tìriiò'at CtmiifUÓ- kcatastia) 

. , .^rwùt^KtJe. » 
, ...^.%)n|i-iciforji)Ato ohe il ProTTeditoro 

BOI), ba ancora dìrami|ta la 
k'fheds ài maestri, e slamo ai 10 di 

'dibambralU 
•1 •• Oh' 1 ;burooratieil 

colpn iTos'anti non vonne bona ita j 
OurtaU. ' I 

Intenti a sTolgare la sopradata elTe { 
mérido, Si faoora- rioaroa — 'fra i p:ù 
rerenlio dodi luvori storioi — di qdanto ! 
Bcr'.ssa so questo a conoFssi fatti lo ' 
storica caraliere prof. Giusto Q^ion, 
quaiido ci porvipn» LOtijia il ,1 iU') ds-
oosso. A p ' r i s i mvisaimi' ricordi per­
sonali « di famiglili che'a Lui ci lo-
garano, sentiatao v.yissìmo rincrasci-
mautb per la purdita del f^lonte e dotto 
aotioo costaDtot-banetplo gamico e ma-
ottro 

Ai suoi dotti studi rioorrammo som-
pra, come a Lui porsobalmnnte ricor-
remmo per consig'l nel vani momenti 
della Tita, e sootiamo perciò viTlssimo 
dolora per la perdits ; esprimendo alla 
aaa signora e nipóti vive condoglianze. 

: /?. 
18 dicembre 1803 — Muore Bal-

dassara Raspolli lObo favoscovo di U 
dina, 0 poi cardinale. Fu elemosiniere 
di Napoleono I e parobè contrariò l'im 

; perator^ fu. coodannati) alla fucilazione 
(commutata poro-in conflnazione a Ta-
ragnacoo). 

CONSIGLIO COMUNALE - LE DICHIARAZIONI DEL SINDACO 

UDIN 
n ttUfimo dtl Frldli porta il numero' HXi,) 

n 'Cronitta i&ditpotixion» del pHbìtlieo iu 
Ufficio datti S aU» 10 ani. g ,taHi i6 ttlU 18. 

Consiglio comunale 
( Seduta del 18 dicembi'e) 

Quando il Sindaca annuncia obe la 
seduta è aperta si trorano nall'iiula 
17 consiglieri. 

Poi ne giungono di<gli sltri. 
Pucbiasimo pubbiioo aaa'iata. 

Il WMPbale 
Il Segretario Bissi, logge il verbale 

delia seduti precodeute cho viene ap­
provato sonza discussioFie. 
' All'appailo risultano prosanti 22 
consiglieri. 

ALTRO DONO 

IL i i „ 
'vi'i'.La 9iiuita.FniTÌiu!ÌaIe'A]!iiiiiaistntira 
.; ,.', -(Seduta del lì dicembre 1904), 

AiUri. pomunall apn^jty^ti 
0'ìUSÌl5p(il!iiraiói). >-̂ • kiimeiiwài'Sifpandio 

ai maestri Cristofoli e Pusoa, 
, ,1 Bigolato.. — Ooncossione di pianto a ima 

,.dittitipriraia.f " ' 
. I 'Bagogna. — Elenco delle strade d'aoceeao 

'.. .aUa.stoKiono ferroviaria di Spilimborgo, 
r ..Ovaroi — Concessione di piante alia So­

cietà mineraria di Yenezia. 
Udine. — Modifìca7.iono doUiorganlco dei 

.',,bidelli delle Scuole elementari. 
...,':;./flism.-— GonvenKÌone*;onla SocietàVe-
- notai par attrifversumento'dalla ferrovia U-

,>(. dìna^Oividale'.nel.suburbio Roncbi. 
• •: '-'. Bayaacletlo. — Regolamento per lataasa 

dì esercizio e rivendita. 
; . . :Lestizza. — Vendita ritagli di terreni 
... comunali'a>.un pri'vato. 

, Jfrovinoia di Udine. — Hiduziono dell'i-
noteca.per!il'Credito della Provinola verso 

. . ^'il!Con8orzÌQ:Ledra-Tag!iamcuto. 
..•,;.-Maxuuo'Lagunare. — Concoeaione di area 

. : comunale, at utt- privato. 
',"-'.. Paaian-dì'.Pjatò. ;---.Aumento di salario 

alla gìiardia campestre di Passons. 
.',•. Horaano al Tagliamento. — Aumento di 

stipendio -e. mutamento di .inoarioM al 
• cùruóriC ^-'- ' ' • ' j 

.... --.^rataonti'idi" Sopra. — Eoinaerziono in 
Filanóio'Scll'ivaaògBO aloagpeUailo di-Ohio-
volis. oanoelliitì)'''n'ér loco.' (Xh'BOgui'to a 

. ricorso).: '••• 
'folmozzo. — Municipalizzazione dei ser­

vizi pubblio! idelPacquedotto e vuotamento 
pózzi na^i. 

P.aulàrp. — Cessione di duo pianto a 
' un-iprìyato, 
•'" Terzognls. — Aumento di stipendio al 
• 'maestro di' Cbiaìcia. 

'•• Paularó. — 'Kiduzione dei prezzo di stimo 
.'dpUe. pìailta del bosco Pazzul. 

.idem..-.-^ Idem. idem, dei boscibi Oliìam-
,• pada e liavara. 
,.. . ITorni Avoltri. — Vendita dì piante dei 
" . .bóaobi l.*'oUin 0 Rouobi di Collina. 
' ' ' Pqntèbba. — Prestito dì L. 20 mila per 

li ' óostcuzidno dol Cìmitoto. 
80T;rùiipÓ8ta sui bilanci del 1905 

,Yenne autorizzata l'eccedonza delia so-
.'vripupósta aiii bilanci 1005 dei ssegnenti Co-
'mUni: Cdrdovddo, Sà.9to, al Rogbena, Por-
oia, S.̂  ̂ urtino al Tagliamonto. 

Eméssa ordinanza . 
Nimis. — Regolamento per la tassa di 

esercizio e rivendita. 
* " Oividale. — Aumento di stipendio ai ca­

poguàrdia delle carceri mandamentali, 
Non approvati 

' ' Ti:asaghìfl.' —7 Conocasìone di combusti-
" • bile ai' frazionisti. " 

• ' Ravasolotto. — Concessione di 20 piante 
' - a un privato per riòostruzìona di una 

casa incendiata. 
.-.,-j. • . . .. (Coniinm). 

Ptilei4o80opio 
' , Ki ' .ouamaattoa,— Oggi 17 dicembre. 
In Palestina S. Plorìàno e soci martorìzzati. 

"18 dicombro — In Africa santi martiri 
Quinto, Simplicio. 

B f f e m e r t d i s t a r l v l i e 
i7 dicembre 1351 - - Il 3 dicembre, 

per ordine, del .patriarca Nicolò ara 
stato arrestato Àrmaiao di Oarnia a suo 
aglio noDohè il fratello di esso Ar­
mano. Il n dicembre Armano venqa 
decapitato là Udine. L'Armano, (0 Er-
mano di Luincia) era stato ritenuto uno 
degli ncsis'ori di Bertrando, e per tale 
mptiTO vabne' decapitato; vi sono però 
dèlie inòertazze.storìohe ed una altra 

da oggi al 31 dicembre 
•a ohi. versa subito il prezzo 
d'abbonamento a tutto il 1905. 

P o p d s n o n O a — Riceviamo da 
una algoorioa la seguente epistola : 

tjjlgi'egìo' Sìg. oorrispohdonto, 
Mi rivolgo a Lei poî  una semplioissima 

ragione; poichò ì fogli del partito mode­
rato, al quiile partito appartengo, non da--
rebbero posto a questa verità. Da qnalcbo 
tempo lo signore della nostra cittìl eserci­
tano una specie dì «hoicottiiggìo:» a danno, 
dicono esse, dello mogli « aovversive >. Po­
trei fare^dfil nomi. • Kon^lp stimo -riguar­
doso e perciò •m'oooontento ili far noto il 
"fatto,! abbiìstiinza .strano' anche per me che, 
^ vivaddio, non sto inscritta in nessuna lista 
Bovyeraiva,- perchè ainanto dir qjioll' ordino 
'o di' quoll' autoritìl oh' Ella, spesso, si di­
verte a dil&ggiare.Come vede;non Rodarmi 
ragioilé dol ' contegno delle 'mìe amiòlio, 
peroiò ho scritto la presente. Avrà ossa 
una rìspoata 'i Speriamolo, 

Con osservanza, 
{Segm la firtna) 

Due parole a noi Noi, intanto, non 
mettiamo in ridicolo gli ordini coati., 
tnitl. Ciò cho diciamo si è ohe i pò-' 
tari dellO". Stato ^pensano a ma'itenersi 
in TlM (specie quando sono moribundi) 
cql'codi.oe penalo, mtntra dovrebbero 
raccògliere' lo simpatio dttl pòpolo me 
diautc 1'eoci'ciiiio 'ind.póudontó'dulia 
giustizia' e la protezione dei deboli. 
'Per il resto li boicottaggio aignorila non 
ci merav'glia. E', anche questo un moda 
di esplicarsi, della piccoia ed ignorante 
vendetta di partito. La politica, cgi'e-
già S gnorina, ormài s'è insinuata ovun­
que. ., anche' nel gi'ìsmbo della fam'glia; 
«d è quindi, spiegabile ohe damo timo­
rate'df 'Bro' 'è dei medioevali pregiudizi 
non- godano i[e^ ' compagnia delie si­
gnore, .spitpette di.itfangigliànitèL.. aov-
ve'rsiva. 

C I w i d a l a 16. — Patronato Scola 
siioo Rofszlono. — Oggi m una vasta 
sala del locale delle scuole elementari 
in piazza XX Settembre, bene apparata, 
per cura del bidello signor Butterà, 
venne inaugurata la refezione sco­
lastica, 
' Inumerosi b'mbi ammessi ebbero una 
buona scodella di minestra.bollente ed 
un pane da grammi 200 La minestra 
fu trovata eccellente, di pasta, all'olio e 
burro, della fabbrica dei signori IVIar-

.zuttini e .Angeli . 
. ' Verrà ogdi giorno differenziata. 

Sooiéli Operala. — Domani, dome-
.nica, dall'una .alle, quattro pow., sa­
ranno aperte le unne della Sooìetit Ope-
raia per la nomina del Presidente e 
di vanti consiglieri. 

Baortiamo i soci a concorrere' ed a 
concentrare i voti sul Presidente dòtt. 
cav. Pollis. 

( Vedi in lena pagina « Fitnerali 
Grion »). 

H S> D a n i e l e ) ebbe Inogo glo 
vedi-sera la seduta del Consiglio Co-

^mqnale. 
Per la aolita tirannia dello, spazio 

dobbiamo rimandare a lunedi la rela­
ziona del nuftro corrispoadente. 

(fedi in. tersa • pag.. Mletiani alla 
Società opurgia). ' i •• . 

M a p t i j i n a o o a vedi terza pagina. 

Il Sindaca cblama a fungere da scru' 
latori: Battistonl.tìraidolti. 

Poi Nimia, MÒntemò'rli. 
I praaant i 

Battistopi) Bosetti, Braidoti, Belgrado, 
Gollovigh, Comelli, Conti, Cudugnello, 
Drluisl, Madra,sBÌ, Magistris, Meaaso, 
Montamerli, Nimis, Pagani, Paniuzza, 
Prciie, Piirusini, Pico, di Prampero, 
Ramar, Saivadorl, Schiavi Uosa.. 

Sucseasivaiqeote entrano M'izzati, 
Bonini, Solilavi.Luigi Carlo. 

Parla il Sindiico 
Il Sindaco Qomm. Paclle dichiara 

aperta la seduta a fronunciu le s a " 
gttenti parala : 

Dichiarazione personale — Bltardl e 
causa - - Un appello. 

« Egregi Galleghi, 
« Neli'aasumere l'onoridco incarico, 

che voleste cunferirmi, concedetuiui an­
cora una volta di esprimervi i sensi 
del mio grato animo, per la benevo-
lenzi che mi prodigaste. 

«Io sono anoorà perplessa, e mi .do-
ma''Ddu se t'aver accettato la carica di 
sin-iaco, non s'a stato da parto mia 
soverchio ardir(;t...taTito piìi -̂le, .penso 
à i ' vaìorb e airòp'era egregia, di co­
lora che mi procedettero, su questo 
seggio. Solo mi conforta il pensiero, 
che posso f'ir r.saegnamento siila pre­
ziosa cuilaborazione dai colleghi della 
Giunta, cbo nei pochi mesi di lavoro 
in comune gid conobbi tanto volonte­
rosi a tanto aincerameote d sposti al 
saoi'ifì i'J dal loro tempo e del loro 
ingegno pel bene pubblico, — e mi sor 
regga la speranza, che non mi man­
cherà ì' valido appoggio e il benevolo 
compatimento del Consiglio. 

« Le ripetuto modiScazioiii avvenute 
nell'amministrazione, e le reconti ole 
zioni, hanno ritardato i nostri lavuri, 
cho in questa epoca devono essere d'in-
ton'a preparazions. Ed io faccii appello 
a .tatti i'Cò'leghi, perchè vogliano pre­
s t a l'effljace opera loro per esaurirò 
il lavoro cho la Giunta vi presenta par 
la seduta odieina, e quello, anche p.ìi 
gravoso, che presenterà in prossima se­
duto. . , •' • 

cuo deb.te, all' infuoii delle L 300,000, 
provvisoriamoute chiesta, a quali' Isti-
tu'o, ma ai à fatto fronte, con normali 
risorse dui b.ljincio, a straordiaan bi­
sogni, cui si avrebbe dovuto sopperire, 
cantraondo 1 mutui, autorizzati dal Gov.-
aiglio. 

GII edifici scolastici 
Haagevaaioni oonfatate. 

« Quanto alla costruzione del nuovo 
pa'azzo degli studi, avvenuta in condi­
zioni difficili, sotto l'infiuenza della 
dontinuo Insistenze del Cjmitato per 
l'Esposiziona, che temeva di non poter 
disporre In tempo dei nuovi locali, che 
poi furono dauiieggiati dalla ressa dei 
vifitàtorl — oontrariamonta a quanto fu 
dettò — non si oltrepasseranno di molto 
le cifre preventivato, come mi lusiogo 
potrà dimostrare la l'quldaziona, che 
sarà compi stita fra brave. 

<Si è parlato dello sperpero del da 
narò del conti ibuenti a proposito della 
scuola tecnica..... Se ne la costruzione 
di essa vi fu qualche difetto, dipan 
dante dalla compilazione dei progetti, 
siamo io grado, se il Gona'giio lo ri­
chiede, di esporre francamente quanto 
riguarda le responsabilità. 

< Poasiamo parò Sn d' ora accertare, 
I ohe gì' imprevisti veriBcatisi non ci 

porteranno ad una sposa notevolmente 
superiore a quella preventivata. 

I l Fondo Cronici. — Ii'illnminasione 
pubblica. — Economie. 

«Fu anchii fatta colpa all'Amministra­
zione dui comune dall' esiguità del 
fondo, pervenuto all'Istituto Cronici 
per effetto del lascito Volpa.. E' vero 
che da taluno si era ritenuto, che 
quella parte d'installazione che fu do­
nata all' Istituto Cronici rappresontaase 
un'importo aaaai elevato, ma naaauno 
potrà oertamsnta f>ire un carico al 
l'Amminiatrazione del Comune, di aver 
assunto tale impianto al auo giusto va-
loro. 

«Sono lieto poi di assicuraro il Con 
sigilo, cha I.) n'jova illuminazione ulet 
trica corrisponde periettameute alle 
préviàio'ni flodnziarie, a già a quest'ora 
rappr senta per il Comune una note­
vole economia. 

AC» e pssmi HI 
ITè n dìlaptdaitioni», n i < sventatezze», 

né « malgoverno .4. — HSé nnovi de­
biti. — Condizioni normali del bilan­
cio. 
« Prima di passare all' ordine dol 

giorno concedetemi, egregi colleghi, al-' 
cune brevi considerazioni, ohe mi ven 
gono soggiirite dal desiderio di sfatare 
dicerie non del tutto benevola, che; in 
occasione d'.'lie ultime lotta elellorali, 
vennero fatte correre sulla noatia Am 
ministrazione e sullo cond'zìooi del no­
stro bilancio. 

« L'Amministrazione democratica è 
atata accusata di dilapidazione, di 
sventalcina e di mal governo. 

«E' vero che par cau'a diverse, non 
ultima la scarsez'za di poraonalé nel-
i'ufSiùo dì Kigioneria, fu ritardata h 
presentaz'One di taluni consuntivi ; ma 
sono lieto di comunicare al Consiglio, 
che il bilinoio 1002 è g à stato sotto­
posto ai revisori ; quello del 1903, in' 
oorao di stampa, sarà pronto quanto 
prima, ed entro due mesi saremo in 
grado di presentare anche il consun­
tivo dei 1904. 

« Il Gonaiglio potrà quindi fra breve 
discutere l'opera delle passate ammini­
strazioni, e portare sovra esse il suo 
autorevole giudizio 

Il bilancia preventivo 
Bnone condizioni e lieti previsioni. 

«Il preventivo, ohe vi presentnremo 
in una prasjìma seduta, cumpilato con 
ogni prudenza, vi darà del raVto ampia 
occasiono discutere tutta l'opera nostra, 
e pDt'à dimostrarli coma in quest'anno, 
che pure si presentava por molte ra-
gi-mi alquanto critico, ad onta di noto 
vo'i aumenti di spesa, dovuti a molte­
plici impegni (Ospitale, Congregazione 
di carità, ecc.) ed iu parto agli accre-
ac uti carichi cha c'impone la nuova 
legge sulla pubblica istruzione, non sia 
sta,ta sensìbilmente scossa l'eliisticità 
del bilancio e non ci sia tol'a la pos-
siblità di sodl'iifare ad importanti esi­
genze dell'amminiitrazone cuiio. 

« Fin d'ora poi ci è dato prevedere 
cha per l'esarcizio 190^-1907, potramo 
cont'ii'o sopra un bilancio sufHoionte' 
me'it'o Ini;go, si d-i pormettorci, dopo 
l'attuile momento'di rr.oooglim'jnto, di 
affrontare con maggiore ardimento i 
o;ù gravi problemi, cho occupano la 
baente degli amministratori dol Comune. 

Discntlamo, ma non screditiamo il Co­
rnane. — Vn appallo al civismo. 

« Certamente, in mitoria dì pubblica 
ammiiiistrazione, possono, ed anzi dovon 
eaaervi divergenze di vedute, perchè 
dalla serena discus-'ione scaturisce ap­
punto quel m»gl o, che noi tutti desi 
deriamo, anche so politicamente, diviai. 
Ma non si può non dolersi, che fi s'ono. 
potute dire cose non. esatte, che get­
tano la sfiducia sulla solidità finanziaria 
del Comune, con grave danno della no­
stra città. 

« L V nostra Giunta vuole che l'Am­
ministrazione comuoalo sia l'arca dì 
cristallo, in cui possano spingerai gli 
sguardi acrutatori e vigili di ogni cit­
tadino; ossa desidera na in ogni parte 
vagliata e discussa tutta l'opera sua; 
ma fa appello alla lealtà ed equanimità 
d̂  tutti, perchè allo .spìrito dì parte 
venga anteposto sempre l'interesse del 
Comune. 

Cortesi propositi e ssrii provvadimenÙ. 
< Signori 1 io so cha, por mottendo 

tutto ma atesao a contributo vostro e 

« Nostra solo ed unico obbiettivo aia 
ora quello di ammlóiatrare aaramente 
e seriamente il Comune». 

Driussi fa una dichiarazione. 
Siccome qualonno lo designa per il 

Diz'o, pgli non intendo nssoliitamenta 
di accettare cariche di scria è perciò 
chiedo di essere escluso per evitare 
dispersioni di voti. 

La dlmiaaionl Pai«l*É)iil 
Il Sindaco avverte ohe furono fatte 

nuove pratiche per. indurre il comm. 
Periasìni a recedere dalle dimiasioni di 
co'iaigliere. comunale, ma che egli «on 
una lettera gentiliasima partecipò di 
essere irremovibile nella decisione presa. 

Nessuno -'chiede la parala e le di-
misaioni Perlsalni sono acoettate. 

OisGUono soli' fliiine del gioino 
Sì passa a discutere sull'oggetto,-

1. Hragazio'no di lira 100 alla S e z i o n a 
Udinese della Dante Alighieri, 

Sindaco ricorda ì doloroal fatti av. 
venati a'IauBbrnk, dice che, la dlianta 
in qnoi giorni, coma oggi, 'non poteva 
rimanore indifferente agli-inablti atroci 
òhe I noatri fratelli 'ricevono troppo di 
aovente all'estero. 

E perciò iu una seduta; io atto di 
protesta, deliberava di erogare la somma 
di lire 100 alla sezione Udinese dola 
« Dante Al'ghleri » e delegare l'asses­
sore dott Peruaini a rappresentare il 
nostro Comunó al Convegno che doveva 
aver luogo doitaeiiica prossima.. 

Stamane si apprende che-il Convegno 
regionale Veneta è statò sospeso par 
ordina del Governo. 

Quest'annunzio ha destato aorpreaa, 
e noi noa posdamo che-dolerci di questo, 
atto. l'I og'ii modula Giunta, prosenta al­
l'approvazione dol Conaìglio il ano or-
dne del giorno oon cui deliberava l'e­
rogazione di lire 100.' 

Si approva ad unarimità.' 

A tutto wapopa , 
e s,.nzt discussione si approvano le 

ratifiche di derifoorazioni prose dalla 
Giunta. 

2. Ratifica di deliberazioni prese d'ur-
geiv/.a dalla Giunta Munioipale a sensi del­
l'art. 1()6 della .leggo coinunalo i 

a) Storno dall'art. .79 (impreviste) di lire 
do al aumenta dell'art. 110 lott. g per 
prestazioni in occasiono dell'ultimo concorso 

^osti d'insegnanti Deli-

L'amministrazìoce'vonno pura aecu- del Comune, renderò insuffloienti ser-
aata di aver fatto nuovi dabiti ro­
vinosi': ma la d>aoas-i me, avvenuta in 
una delie ultimo ardute a proposito di 
una richiesta di credito alla Cassa di 
risparmiò, ha dimostrato luminosamente 
quanto ciò sia inesatto. 

« Non solo Aoii' è stato contratto al-

vigl; ma ci tengo a dichiarare, cha mi 
farò un obbligo assoluto d'informiro 
snmpre i miei atti a sentimenti equa­
nimi, alla più alta defarén'za per voi, 
ed a quella imparzialità scrupolosa e 
serena, su cui non iofialscono distin­
zioni di avversari » di am;eì. 

elementari, 
boraziono 7 ottobre lOOi S. 11280 ; 

b) Storno' di Uro U1.82 dall'art. 100 
(fóndo per oostruaiono o sistemazione ponti) 
ad aumento doU'art. 78 per cura e manto-
nìineuto dì ammalati poveri nell'Ospitale 
di Palmauova. — Doliborazione' 18 no-
vombrp 1904 N. 12712; 

•e) fitorno di liro 200 doll'art. 12 (fondo 
per la BiWioteoa o Museo) ad aumento del­
l'art, l.") per saldo minute spese di ufficio 
sostonute noi terzo trimestre dell'anno in 
eorso, —Deliberazione 18 noveiibre 1904 • 

•N. 1ÌÌ596; 
d) Storno di lira 500 dall'art. Ibt ad au­

mento dell'art. 2,5 in causa spese va.'iex'or 
la risoosaiouo' del dazio'. —" Deliberazi^„io 
18 novembre 1904 N.-12711; 

o) Storno dì lire 14a dall'art. 100 ad au­
mento dell'art. 89 per applicazione dì una 
l'OTitanella pubblica presso il Campo, di Tiro 
tt Sogno. —• ' Deliberazione 18 lyìyembro 
100-i S, 13710 ; 

f) Storno di Uro 213.42 dall'art, lOO ad 
aumento doll'art. 10 per sposo di illumì-
naziouo olettripa nelle sale del .Palazzo 
della Loggia. — Delìbera'iioiio H8'hovem-
bro 1904 N. 12700-; • 

Alla lettera 
g) Storno di lira ,502.90 dall'art. 100 ad 

aumento dell'art. 50'per'ibrnituro'é lavori 
alla Caserma doUe Qiiardìe di' Città. — 
Deliberazìono 2 dicembre 1904' N, 13202 ; 
"Driussi dice che bisognerebbe re­

golare in via definitiva (Queste .apeae. 
Aggiunge elio noi manteniamo le 

guardie di Pontebba e di Pordenone e 
senza mai sapere pome ai spendono 
queati denari. 

Sindaco, risponde ohe la Giunta 
mandò una circolare a tutti i Comuni 
coll'esposizione delle ragioni phe con. 
sigliavano a elemìnare queaté spése. 

Fa UQ plebiscito dei Comuni ^neU'ap­
provare la osservazioni' della oircolaru, 
e avverte ohe la Giunta proporrà 
quanto prima la radiazione di questo 
spasa, 

Driussi, aperiamo 
Lo storno alle lettere 
k) Storno dì lire 84.70 dall'art,'100 ad 

aumento doll'art. 73 por rifusione spedalità 
iigli Spedali di FiroMO e 'dì Bologna. — 
Deliberazìono 2 dioambre 1904 N. 13261 ; 

i) Storno di lire 420.00 dall'art. 103 
(oostruziouo raaroiapiedi) ad aumento del­
l'art. 118 a saldo sposo per la refezione 
scolastica. — Deliberazìono 0 dicembro 1901 
N. 13382 ; 

è approvato. 
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Alla lettera 
/) Esccuziono in via eoonomicn di liivoi'i 

!! difesa dell'upiiuedotto con la Bpesu di 
, .'.> •iOOO da stornarai dall'art. 7W firaiire-
^. te) ari aumento drll'art. HO lett. e. — 
;i libevaaiono 25 novembre 1904 N. )315(i, 

Measso ohiedo ae li Consiglio è chi» 
li: ito ad approTaro lo storno oppure 
'- opere di difesa ohe la Oinnta in­
c i d e di esegaire. 

Sindaco, tutte due le ooae. 
Si tratta di no laroro importaniis-

' no per la difesa dell'aquedotto, ro-
' iato dalla piena del Torre del pas-

• co NoTembre. 
di frampero. In oosa oonsiitono 

Il :esti lavori 1 
Pico legge la relazione del .«opra-

.'' ogo — rioorda gli ultimi acquazzoni 
le f;onflarono il Torre In modo tale 

.' ' recare danni immensi all'acquedotto. 
Legge le proposte fatte. 
Measso chiede ae eoa questa spesa 

-̂  proTvederà anche agl'infiltramenti 
10 si Terìficarono pel passato nell'ac-

\>iedotto Stesso. 
Pioco. Indubbiamente. 
Messa ai voti la proposte della Giunta 

' julta approvata. 

M o m i n i t « a iuppogMxIanl 
Sincifioo. Polobè vi sono molte no-

'. '.ne propone d' continuare la discus 
' -jne e che frattanto ì consiglieri riem -
; ano le schede coi nomi dei membri 
.' t nominarsi sei vari serviù oomana'i 
e ime da stampato. 

All'oggetto 
G. Autoriszaziouc al Sindaco ad iniziare 

^ tidizio per ottonere il ì̂agamnnto di lire 
! iS.r>.S importo di gas. 

Pico. Spiega come il signor Arturo 
Traoi ala in arretrato, dì tate somma e 
i-iie a nulla valsero le sollecitazioni. 

Approvato. 
7. Antorizzazione al Sindaco a staro in 

.'..udizio, contro alcuni utenti morosi dell'ac-
'L'IOdottÓ. 

Approvato. 
) ',&. Convenzione con la Società Italiana 
ler le Strade tferrate, esercente la BeteA-' 
'iriatioo, per attraversare con condutture e-
i'ittrlctiQ la linea Atestre-Coroious. 

Approvato. 
0. Piano regolatore del viale 23 marzo, 

l'armuta e acquisto di terreno. 
Pagani perchè interessato aell'afTire 

'ìomanda di allontanarsi ed asce dalla 
ala. 

Cudugnello desidererebbe che col-
l'idea di spender poco non si compro-
mettesse tutto il piano regolatore della 
i - I t l à . • ' , •' " ••••• '• 

Vuol sapere ancora in che oosa con­
sista il piano regolatore della strada 
<:be va da Porta Aquileìa a Porta 
lionchi e Praochmso. 

PICO risponde presentando i disegni, 
l'iliavi ecc.... a Cudugnello e Muzzaii 
'he il osservano. 

Cudugnello chiede la sospensiva. 
Sindaco. Oggi la Giunta non pu-

U'ebbe^presentaro un progetto di piano 
.-egolatore dell ' intera cittit, né d'ai-, 
trunde il Consiglio potrebbe pronun­
ciarsi. 

in ogni modo non ha difficoltà ad ac­
cettare la proposta di sospensiva Cu 
jUijnello. 

Infatti la pone ai voti e resta appro­
vata. 

* * 
A questo punto i consiglieri affollano 

il tavolo collocato colle urne iu mozzo 
. illa salai per deporvi le schede. 

L e s e p p e p e l O i a r d i n a 
' Pico. Per,(sonservare la piante deli-

'late nella stagione invernale è neces 
<aria costruire due serre nel fondo di 
>roprietà comunale, presso l'officina 
lei Gas. 

Poiché esso è libero, in messo a di 
.'̂ posizione dei Capo giardiniere muni-
cipaio. 

Henier chiede sia letta la, relazione 
l'atta dalla Giuuta-

Ptoo prima dì leggere spiega che 
una serra sola sarebbe costata circa 
L. 2400, mentre, con 2700 lire, se ne 
possono costruire due. 

Poi legge la relazione presentata dal 
bravo giardiniere-capo Antonio Gaapa-
.-ini ove questi spiega come sia inser­
vibile la serra attuale in legno, 

Lo stesso Qaspariui accompagnò il 
dettagliato suo rapporto con schizzi, 
disegni lUustraiivi, nonché un preven­
tivo della spesa per le due serre, che 
venne pienamente riveduto e approvato 
dall'Ingegnere Municipale, 

Measso. La costruzione delle serre 
fu decisa per necessità o è d'iniziativa 
del Gasparui? 

Sindaco. Del Gasparini che dimostra 
molta passione per il giardino pubblico 
e merita veramoiite incoraggiato. 

Measso. Dal momento che si' può 
darsi il lusso delle piante delicute.,,. è 
Maturale che si costraiacai:o anche le 
serre. 

Ntmis. Ho sentito parlare di nn vi< 
vaio, si farà un vivaio o ìe serre? 

Pico, ài farà anche un vivaio. 
iSiniiaco, Se e'è una serra buona, si 

potranno vendere anche delle piante a 
.jhi le ricercasse, sempre inteso senza 
fare concorrenza ai privati. 

Prampero. Quando chiesi in ohe po­
sto sorgeranno le duo serre, mi si ri-

apose presso l'ofllclna do' Gas, Ora io 
vorrei l'assicurazione dalla G.unta cho 
qiioHto non pregiudichi l'ampliamento 
dell'offlciu» 

Pico. Per parecchi anni non avremo 
bisogno di ampliamenti all'offlolna, forse 
fra dieci anni,,-. 

Schiavi. La serre devono servire 
esclusivamente ai bisogni del giardino 
oppure a^che per vantagg'o del Co­
mune ì 

Dunque si tratterebbe di aiìà Specie 
di municipalizzazione dei prodotti del 
giardino, quindi locassi di vendite del 
fiori, delle piante ecc. 

Sindaco Si tratta di due modestis­
sime serre o la Giunta pensò di auto­
rizzare Il capo giardiniere perchè il di 
più vada a vantaggia del Comune. 

Schiavi accetta la dchlarazìone, ma 
peusB a.quei poveri contadini cho ven- i 
gono iu Piazza a vendere fiori m pa- ,' 
recchie circostanze e si toglierebbe loro ' 
quel poso guadagno. j 

Vorrebbe ancora sa lere so si Insolera 
che il giardiniere f,tocia lui, Incaw, j 
vendite eco { 

Pico dice che.'se il giardiniere potrà 
vendere fiori od altre piante, saranno 
adottate quelle norme che a suo tempo 
verranno presentate al Conslg'ì:^ e si 
vedrà ohe non vi è alcuna intenzione 
di fare concorrenza ai privati. 

Spiega che le serre costeranno lire 
2692.68 secondo il preventivo, che ver­
ranno stanziate nel Bilancio 1905. 

Siiidaoo. Njssuno prendendo la pa­
rola, metto si voti l'ordine del giorno 
della Giunta. Questo risalta approvato 
ad unanimità. 

T a a e a d i F a m i 0 l i e ~ R i n w i o . 
li.bia Approvazione della nuova tabella 

di ripartizione della tassa dì fumigliu. 
Sindaco. Siccome l'assessore alle fi­

nanze avv. Girardini è assente da Udine, 
propone di rimandare alla prossima se­
duta k trattazio.ie di quest'oggetto. -

SI approva seijza dìsoussione-

P a p l e o a s t p u x i o n e d i u n e 
n u o w e • t i * è d « > 
SI passa all'oggetto 
13. Approvazione del Capitolato di appalto 

per la costruzione della nuova strada-di al­
lacciamento della Via Bernardo Da Rubeis 
col Vjalo delio li'erriere, 

Pico. Dico che il lavoro è urj;cnte 
ed è ueoessarlo che il Consiglio ap­
provi l'appalto, che porta una spesa di 
L. 2850. 

La Giunta desidera avere la con­
ferma per affrettare l'appalto. 

Legge il relativo ordine del giorno, 
A domanda di Measso se fu fatta )a 

espropriazione del fondo il Sindaco Ri­
sponde affermativamente. 

J)i Prampero. D.oUiara di non potai-
votare, non conoscendo le norme del 
Capitolato. . . i 

Sindaco. Se vuole, faccio dar lettura. 
Infatti Bassi legge quel benedetto 

capitolato assai lungo e noioso tanto 
ohe qualchu consigi'isre brontolg-

Di Prampero, che se n'accorge, di­
chiara che quanto gli occorreva sapere 
è contenuto della prima p^rte del Ca­
pitolato, per cui è soddisfatta. 

Quindi ad unanimità si approva anche 
il 12 aggettò. 

T e e s a e p e t l a a c l i p u b b l i c ì a 

Ali' oggetto : 
13. KegolamoiUo pò; l'applicazione della 

tassa augii spottacoli pubblici. 
Schiavi non trova ohe il Comune si 

trovi nella necessità di moderare que-
questa tassa 

Io proporrei che nel liegolameoto si 
mettesse una clausola che dica: la-Giunta 
potrà dispensare dalla tassa quegli spet­
tacoli aventi scu^i di buueticenza, o di 
aiuto a quelle Socìolà che hanno per 
line istituzioni patrioticho. 

C'unti napuude eiiauneutumeate. Ka 
affei ma che la G ùnta escluso queste 
tasse lasciandole in sua facoltà, pei cati 
speciali ohe si raccomtmdauo dà sé. 

iMUiite quindi mettere l'aggiunta pro­
posta dai cous. Schiavi, purché allota 
81 dovrebbero tassare anche gli spet­
tacoli popolari, ai quali ai può in­
tervenire con poca spesa. 

Schiavi non insiste. 
Muiiati chieda se la Giunta pub di 

suo aibitrio accord.xre l'esenzione dalla 
tassa per qualche speltaoolo. 

6'ontt La Giunta caso per caso do­
vrà decidere, sempre nel limite delle 
iiuu attribuzioni. 

Measso. Per le conferenze o' è la 
tassa i 

Conti. Si 
Perusini. Dunque si lasci iu facoltà 

alla Giunta di decidere volta per volta,. 
Renier. Domanda che dai pagamento 

della tassa non restino esenti i balli. 
Egli'ROo ebbe mai passione, a differenza 
della caratteristica dei friulani, pel ballo; 
ma noe trova nessuna ragione che un 
ballo all'apiirto, su piattaforma, non 
paghi la tassa ed uno in una sala, in 
un teatro, si. 

Conti, Per balli all'aperto s'intende 
quelli a cui l'accesso è libero, balli 
improvvisati, ebe hanno breve durata, 
senza biglietti d'ingresso, in una pa­
rola..,, balli popolari, 

Quindi è democratico lasciala ohe il 
popolo si divertii cosi, senza esser gra­
vato di tasse. 

Sindaco Vi furono del oaii in ou'f 
pel ball all'aperto si riohiednro le lasse^ 
ma una sentenza del Gonniglio di Stato 
diede torto, ed ai rloorrentl si dovette 
rimborsare la somma pagata. 

Dunqi') si d )v r 'bb ipe r forza esclu 
derll dalla luìsà. 

Reniof. Njn sapeva di questa deci­
sione del Consiglio di Siato, ad og<>i 
modo non comprende la d ffereoza fra 
balli dati all'aperto gratis, e balli dati 
la teatro giàtis. 

Dice che se è democratico lasciar 
d vertire li popoi > senza tasse, è de 
mocrazia piti vera quella di pensare 
all'igiene e alla moralità del popolo, 
compromesse nei balli, coma affirniaio 
moralisii e med ci 

Propone di mttter ai voti l'esclu­
sione dell'art, 2. 

Sindaco mette ai voti, ma «ole 4 
mani si alzano, (jnhiavi, Reuier, Nmis, i 
Broili), j 

Si mette ai voti l'ordine del giorno 
della Ginnts, ohe rosta approvato ad ^ 
nraiirnità mcio i 4 voti di cui ifopra. ' 

(Così si ballerà anche all'aperto. .-
qwsVestaieì) \ 

Il o a n t « d e l l ' Ò e p e d e l e , 
Gd KCCOfli lìll'ti Im-} arguineoto, . j 
14. e 15. Civico Spedalo. Conto consun­

tivo 1002 0 1003. 
Perusini. Leggo il Consuntivo del 

Civico Ospedale, per gli anni 1902 e 
1903. 

Hanier. Dice che non si sente di 
approvarli in bis^ alla loro semplice 
lettura. 

Si dirà che chi vohva esaminarli 
poteva recarsi in Sogreterìa, ma io 
rispondo che si di^ónterebb: tanti re­
visori di conti. 

Propone ohe Comi) fa la deputazione 
prov. che esamina il suo Consuntivo e 
quello degli Biposti, i revisóri dei 
Conti esaminino quelli dell'Oipitale e 
quelli djl Comune. 

Periisini. Accetta, sempre che sia 
possibile ohe ì reviiori si sobbarchino 
al nuovo peso, Eigli avrebbe voluto far 
stampare la relazione cogli allegati, ma 
gli disse che non fu mai fatto. 

Odi r^-^to sarebbe lìtata una spesa 
non indifferente e- poicbè la pubblica-
ziane riusciva ssiai volumiooia civde 
che inoìti noii avrebbero avuto II tempo 
di leggerla. 

Renisr, ringrazia che la Giunta ac­
cetti la sua proposta, ina crede ohe i 
revisori non avranno difficoltà ad ac­
cettare di rivedere anche l conti del 
l'Ospitale... non è poi gravissimo il 
peso. 

La sua non èiphe una raccomanda­
zione. 

Dnussi. Propone invoco dì .lolle-
vare i revisori dei conti del nuovo 
pes? e di nuuiiiare una Commissione 
nella quaU per es può pre'idor parte 
il collega Lienler. 

Bonini, n associa a Di lassi. 
Henier propone la sospensiva. 
Bosetti chiede che si metta ai voti, 

dichiarando con Sriussi di votar con­
tro la sospensiva. 

Renier. Non è colpa della minoranza 
so capitano due consuntivi in una volta! 

Measso. liippal, con tanti oggetti e 
cosi breve tempo per esaminarli,, 

Sindaco. Allora rimettiamo alla pros­
sima seduta e cosi troveremo una vìa 
di mezzo fra le preposte del Consigliere 
Henier e quella di Driussi appoggiata 
da Bosetti 

Messa si voti, si approva ad unani­
mità. 

In seduta privata. 
Ce no andiamo perchè il Consiglio 

passa in seduta privata e si rimette alla 
fino di quesia la proalamamione delle 
nomine e surrogazioni. 

m 4 

Infine, c'iDformiamo doil'eàto della 
seduta privata ; ' 

Accordò l'indennità di buona uscita 
alla.ex bidella Antonia Nazzi, ratificò 
vane nomine di iosegnaut al Collegio 
Uccellis ; accordò l'aum. nlo di nàlario 
al custode ed al sorvegliante capo del 
macello comunalii ; accordò un com 
penso di buona uscita al tre musicanti 
dispensati dal servizio. 

Il m e d i c o d e l 3 . r i p a r l a 
La nomina del medico ooodotto al 

3° riparto è caduta sul concittadino 
dott. Giulio Cesare. 

La uomiuu del modico al 1" riparto 
venne rimandata ad altra seduta nou 
avendo nessu.io dei concorrenti otte­
nuta la maggioranza. 

Al riaprirsi della seduta, il censi 
gliere Schiavi, chiesta ed ottenuta la 

. parola ringraziò a nome della « Dante » 
la Giunta per l'elargizione di L 100 
e soggiunse cho specialmente dopo il 
divieto del Convegno di Venezia la 
partecipazione del Consiglio' Comunale 
alla protesta contro i fatti d'Innsbrult. 
ha il significato dì una affermazione' 
di soledarietà coi nostri fratelli d'oi 
tre confino. 

Sindaco' Si associa. 

Ila^lee e euPFoae*ioNi 
Per la commìasKjiie direttiva del 

Museo Friulano e BiÙiOteca:.Pel Puppo 
prof, Giovanni conservatore, Lazzari 

pruf. K-jIjo'tii 11 l'ì'rpr.uli prof Niz-
zaruno-

Por la ComiB s.iiono JazinrU: B.ir 
dusco cav. Luigi, D:n>ina Lodovico, 
Magistris Pietro, Salvador! Vittorio e 
Cappellani avv Pietro. 

Per il Contiglio d'amniìni.itraz^one 
della SUzionp agraria: Schiavi avv. 
eav. Luigi Carlo 

Delegato Communale nel Consorzio 
pel Tram Udine S Daniele : Pioo Emilia, 

Revisori del Conti: Oorl G useppe. 
Bigotti Knrlco, BiJgia lo Oi'oz>o e Minas­
se avv, cav. Aitonio, 

Pel Gonsigii Scolastico Proviaciale: 
BioUi prof. cav. Pier» e Oomelii avv, 
G:useppe, 

Alla Ooromissiane all'ornato : Dsl 
Puppo prof Giovanni e Oudiigaeilo ing. 
Enrico. 

Al Com'talo del Consorzo Ledra-Ta> 
gliamento : Malignali eav. Arturo 

Alla Commissiona conservatrice dei 
monumenti: Dil Puppo prof. Giovanni 
e Liso Leonardi. 

Conftnsiione per lataisadi fafflijHal 
Murerò dutt. 0 useppe, Bi'uudis co Ea-
rico, 0<i|{aiii IjUig\ a B.ssattmi Gio­
vanni 

Commissione per la rovisioie del'e 
liste eiettora'i: D., Pauli G. B., Larucca 
Paolo, Bosetti Arturo, Lazz-irioi Al­
fredo, Pignat Luigi, Dol Nt'gro Luigi', 
Dorotti avv. Giuseppe, Vondruscolo Ar­
turo, Cn.s3ia Antonio e Degan] - Luigi, 

CotiimÌ4Sioue di ligi anza per te scuoie 
comunali per l'anno scolastico 1904 05 : 
Pelo! Giulia, Pagani Oamiilo. Collovigh 
Lalgi, Ciraili 'nob. Lucia, Novelli Ed. 
vig», -Kadin-i Giuseppe, Bessone 'Lo­
renzo, Tuniul Giovanni, Zompicchiatti 
Giuseppe, Riva Q.useppe. 

Consiglio amministrativo ddla C-issa 
di Rispaimio: Cn-iugaello ing. Enrico. 

Al Coiisiglio amministrativo delta 
Commissaria Uocellls : Muzzatti Giro­
lamo, 

Alla Congreg zione di Carità: Bruni 
Eurico e Zilotii Enrico. 

Al Consiglio Amministrativo dell'Isti­
tuto Mlcesio ; Brandis nob Enrico, Pre­
sidente. 

Al ' Coiis gUo amministrativo della 
Gasa di Carità : Vaientinus dott cav. 
Gualtiero, 

Al Consiglio ammÌDÌstralivo del Monte 
di Pietà; Braida cav. Francesco. 

Al Consiglio amministrativo della 
Casa di Ricovero: Antonini Lino. 

Al Consiglio amministrativo dolU 
Confratorijita dei calzolai: Zighis Luigi. 

All'Ospizio cronici (in sostituzione del 
comm- D Pecile eletto sindaco): Bar 

: dusco cav, uff Luigi, 

Premio semigratuito 
Grande Pacco Banfi 

del valore effettivo di L. 9 
che contiene : 1. Scatola dentifricio — 

2. Saponi grandi (involucro speciale) 
— 8. Scatole amido — 4. Scatola ve-
loutino Banfi — 1. Signorile specchio, 
grande formato, a tre luci, per toilette 
(Fabbrica speciale" per lo Stabilimento 
I3anfi) — 1. Scatola cpria por bambini 
— Valore cumpleueivu L Ba 

Questo pacco, combinato e s o l u e i > 
v a n t a n t e pe(> g l i a b b o n a c i d e i 
" F r i u l i I, con la riaomata D i t t a 
Banfi sarà spedito, Spanno di 
p a r t O i a ohi versela e o l e L. 3 . S 0 
in più dell'abbonamento. 

Spedirò vaglia o oartolina. vaglia 
all'Ammìnlsirazions dei FRIIIi.1 — 
Via Prefettuia, 6. 

L'kmiiiistiatote. 

Curiosità daziarie 
U n t e p x o n e l l a p o l e m l o a 
Il Oiormh di Udiiie per tentar di con­

lutare il nostro ragioiminento a'base di ci­
fre in risposta al suo articolo Curiosità da-
X/ìaìie, dico che al termine dell'appalto del 
Dazio pel (juinquonuio 1890 1000 la Ditta 
Trezza faceva una proposta dì migliora­
mento al Cumuue di 80.000 lire. 

Intanto assicuriamo l'intruso nella pole­
mica, che ciò non è vero ; ad ogni modo 
volondo noi esser generosi, ommettiamo per 
nu istante tomo vere le asserzioni sue. 

Jfoi pei^ nel nostro articolo abbiamo di­
mostrato cho la ilitta Trezza avrebbe gua-
dagivato nel 1001 L. 147 mila, noll'anao 
Bogueiite L. 102 mila, nel 1903 L. 180 mila.' 

Cìual meraviglia duijiqiie se la Dittai stessa 
sì l'oaae accontentala di guodagnnre nel 1901 
L, 67 mila, nell'anno seguente h. 82 mila 
e' nel 1003 h. 100 mila, facendo come disse 
l'intruso,'ut! miglioramento al Comune di 
L. 80 mila cosa che non è -vera ? 

Un'altra cosa dobbiamo ohìedere i.percliè' 
non ci dite la ragione porcai la Giunta 
moderata asseriva in Consìglio Comunale' 
oue la Ditta Trezza qnasl quasi-faceva un 
favore a tener l'appalto, rimettendoci del 
proprio '? 

La visita del Mm ài Macello 
Ieri mattina li Sindaco comm Pesile, 

assieme all'egregio dott. Perusini, a* 
sessore all'igiene, si recò i visitare il 
Micelio comunale. 

Accompagnati Jdal sig, Itpetlore ve­
terinario cav. Dalani visitarono minuta­
mente tutti i rari reparti eil il Sindaco 
espressa la sua viva sod.dltf'azione per 
l'ordine e la pulizìa trlBcòntrata. 

Dopo, a'cune splegitzioiii 4el.'veteri­
nario, tiinto il Sin'iìaoo'' ohe ì'iaùttore 
si convinsero della necessità dell'ere­
zione -delle celle refrigeranti «Ite an­
cora mancano a oompletanento del bi­
sogni inerenti a questo stabiliuento e 
promisero ohe faranno del loro nisglio 
perchè in non Inngo,andare shnò ini­
ziati 1 livori, 

AirOHielnadel Bas 
Stamane aile 11 il Sindaco, eoll'at-

sessoro Pico e col consigliere Pagani 
vigilò rijfSelna<del. Oda ricevuto dal-
l'ingi'gnarò Cardin-Fon'tana. .. ,, 

L'assemblea di questi séra 
' Questa sera la Commissione esecutiva, 
alle ore 9 terrà una riunione per deliberare 
su importante ordine del giorno. 

Lega dei Moiallurgìol ' ' 
L a o o n f e p t t A x a d i d a M a n l 
Il Consiglio'direttivo della Lega ' Metal­

lurgici ha diramato <.in invito ai soci per 
una conferenza che sarà tenuta domani alle 
ore 2 pom. in Castello. 

Oratori : avv; Bmilio 'Prliissi e Pmf. En­
rico Marcatali. ,'[^.. .̂  

Il tem'a: OrgaHixxaxùMé-Opefaii,' ' 

Esempio dì ammiiabile andaià 
« Il prefetto comm. Uoneddn ha prov­

veduto e e n k a e m b r a di, • | t p a « 
l>ato (e la oittadlaanza intéra pn'ò te­
stimoniarlo I) a rincuorare cittadini e ' 
borghigiaci spaventati da certe > dlmo 
strazlonl ». 
- (Testuale I diiiiMaraiìohe offloicta 
— «Giornale di Uiiiiie » 16 dicembre). 

Artista che si fa onore 
niceviarao : ' 
L'organo della chiesa parroccliiale di 

Caprìva (Friuli Orientalo) da circa Itu- ven­
tennio era ridotto in - cosi miserandle con­
dizioni ohe 1 preposti a quella Ammini­
strazione disperavano dì poterlo agguatare 
e stavano già pensando per rocquisto di 
uno nuovo. 
Fortuna volle però ohe ìnìziusssero -pra­

tiche con il sig. Achille Bianchi organare 
residente la Udine,! il quale dopo <n}olte 
fatiche e cambiando il mantice à- varli re- '' 
gistri, lo rimodernò si bene da formare un 
vero nrgaiio liturgico. . 
. li giorno 8 cgrr. ebbe luogo il collaudo 

da parto del dutt. .Tarlao idi,'Oorizla, eom-
petentissìmo iu materia, ili quale dòpo aver 
provati i BÌngoliregistci odicbiaratosipìo-, 
namente soddisfatto si congiiutuld col sig. 
Bianchi per il lavoro cosi bene.riusolto. 

Al Big. Bianchì, antista bea noto nella 
nostra città e iuori, le.nostre congratula­
zioni. I I . 

• X. 

o i 3 0 3 s r . . A . a x a : E 3 • 
Gii affari dei Comune. 

E' il, caso di esclamale: «Sarsn-ii 
corda I » 

Un pu' le previsioni pessimiste di 
qualche dichiarazione ufficiale, prec -
dente, e più l'insistente antifona di 
qualche giornale, facevano. temere che 
il nostro povero Comune fosse,cidqUc, 
dalle inettitudini e dàlie 'diiapiijazioi.i . 
dell'Ammiuistraz oue democratica;, jiocu 
meno che su l'orlo del falliménto.,.. 

Ed ecco che il Sindaco Penile, ci n 
parola tranquilla e limpida, a base di 
studio dei biliincì, viene a rlncu.qrarc, 
vÌ4no ad assicurarci (iheì Comune sta 
superando —.senza espediènti, .ine'rcè 
Soltanto le 'sue buone forze normali —-
le difficoltà, e che va maturando pel 
suo bilancio un avvenire prossimo éod-
disfacentissimo. ' 

Non è affitto l'inno del facile otti­
mismo, ma la percezione serena e seria, 
di un'Amministrazione studiosa e co­
scienziosa, coi sta a capo un uomom--, 
turo di esperienze fatte io importai-
ttssime amministrazioni pubbliche.' ' 

Dunque coiifortiamoci; e sopr^tntto, 
com'egli nobilmente concluse, inspiric-
moQl a buon civismo ' — guardiamoci 
dal discreditare nói ,st<;ssi ed il .nostro 
Comune ! ' 

Tutti i nostri doni saranno 
a a p a a t l n e l l a i r e t p i n a 

i di un 'Negoìio cittadino. 

Plasmon 
Vedi io quarta gagina. 

Il inemoi»iale deg'infer» 
miei>l . A tarda ora abbiamo rice­
vuto copia del .mumarial,e,.el)e. gì'infer­
mieri hanno presentato' alla Presidenz» 
del nòstro Ospitale Civile, ieri matt^n-,. 

CI riserviamo di riferirne le nostre 
note ed' iinpreàsioni, lunedi. 

Il Consiglio d'amtninistrazione ei 
riunirà martedì prossimo per esami­
narlo 0 decidere io merito. 

I d e p u t a t i fi>iulania Le' cro­
nache romane registrano l'óoi Oiistavo 
Monti fra i memliri della Ci^mmisiiione 
parlamentare sol.'progetió pei; il per­
sonale contabile e guardiani ,di magsz» 
zìno, e relatore sul progetto stesso, 

E citano . l'on, Deasarta fra coloro 
che..,, brindarono, al banchetto qffértv 
dai colleglli all'on. I4àr()ora, ' 



ri FRIULI 

M a famìglia dall'assessore Bori 
Veniamo a aapero dall'amico ^rngistria 

ohe l'assessore supplente sig. dori non 
presente ieri alia seduta del Consiglio co­
munale 6 addolorato da una grave disgra­
zia domestica. 

Trovasi a Lubiana ove suo' Bglio Giu­
seppe, quindicenne, percorre i suoi, studi 
in uu Collegio. 

Qiorni or sono, un telegramma awertiva 
il Big. Goti ohfs il figlio 0)10 era caduto 
gravemente ammalato, 

Accorse colJ'angoscia nell'animo il pi-
vero padre, unitamente al dott. Pitotti. 

Le notiìtie che giungono da Lubiana alla 
famiglia puracchie volte al giorno' sono 
sempre gravi, e. ìàeoiano po«he sperauié. 

^oi ohe ben ciiìmprendiamoia quale stato 
d'animo si tr(iTijiI sig. dori, ci uniamo ni 
numerosi amiòi ette concordi mandano ii 
lui e alla fpnìiglìà. sna. da questo colonno, 
un voto, nit augurio che la scionaa posia 
strappare alla morie il figlio ch'egli tanto 
adora. 

Per le feste Natalizie. 
SCPWixia p a o o h ) . Easebdn pros-

time la feste natalizie e di oapo d'anno 
e quandi l'aumento di, lavoro n6l aer-
Tino dei paoobi poitsii, Ja Direzione 
della Poite l» ìe segnanti MeiotiMniìa-
sioDi neir interesse del pubblico. 

1. di spedire — passtbilmeute — i 
paoobi postali in sntioìpazione di qnal-

' ohe giorno afUnobè non abbiano ad ao-
' onmularsi .tutti. de|;li tifici dorante la 

eettlraana di Nàtale rendendo difficile 
; il trasporto, dà looalitji a.Iooaitii, e im-
' poiBlbile là! ì'égolaire e solleeìta eonse-
' goa ai destinatari ; 

2. d'impostare i pacchi luDgò̂  (a glar< 
nata e non nelle ultime ore, m modo 

. cbe essi p0d»anu edsere avviati gradata-
, mente, in rola^oae' alle partenze dei 
•• treni, :i'i i i', V . . - ; 

3. di oonfeiiionare impacchi oon invo-
tuorl oonsistenti, per evitare danni e 
dispersioni del oonteonto ; 

4 d' moladare nel pacchi un secondo 
ladirizu), affiaohè perdendosi o canoel-

. landosi oasnatmeDte.qaejlp esteriore, le 
' soDscgne non subids^uo iri.tardi e l'Àm-

miniitraziona non ai'.trovi costretta a 
provvedere poi alla rendita dei pacciii [ 

. non sapends a ohi rimétterli. 

Tribunali di fuori 
Il pmesso Sani a 

Ieri dunque 6 incominciato davanti al 
Tribunale Ji Ferrara il processo contro il 
giornale L» Fromuiin di Ferrara, impu­
tata di diiVamaiiono a carico di Severino 
Sani,. 
• Furono interrogati il direttore dèi gior­

nale avr. Castelli, e il proprietario o ge­
rente, nonohiS l'avv. Boscolo di. Treviso, 
procuratore legale. 

Fu sentito anche il Sani al quale l'avv, 
Umberto Caratti, mosse numeroso conte­
stazioni. 

Il procosso interessa assai il puiiblico. 
tanto ohe. tu dovuio tenere nell'aula delle 
Assisi. 

Vn i iortafoKli» t ravato . £' 
' noto ohe si può avere un bello e solido por­

tafoglio gratis, franco di porto a domicilio. 
Basta versare l'abbonamento al Ih-iuli pel 
1005 e indicare il, {lortatoglio come prefe­
rito fra i doni che il /'Viulì offro a oia-
oova abbonato. 
S. Albina vergine e martire 'al tempo di 

. Deoio imperat?^;,-,., • ,•. ; 
Chrona'n. E' testò uscito l'Almanacco 

: profumato'C'ftrtmo*,per l'anno 1005, edito 
d?Ua Casa Mig§nq'''e 0.,; il •quale .'contiene; 

' delle finissime ed artistiche incisioni rap-
; presentauti i giorni della settimana, più 
una elegante.nCopectina allegorica, ed alcune 
notizia utili sui seirviii postali o telegrafici. 

E' posto in vendita ai prezzo di cent. 50 
presso l'ufficio, del nostro giornale. . 

Bàliettinó instoopalagioa 
UDINB - - Kiva Castello 

• Altezsa sul marS m. 130 — ani ?uolo in. 20 
Ieri le : bello. " 

Temperai, mas. 11.6 I Minima 3 , 
.Media: 6.03—^ ,• ||Acqua.oad. mm. — 
} Oggi 17 dicembre ore S; 

Terinometru -1-2— | JUin. aper. net. 0. 
•Barometro 783, • „ . 'J Stato atmos. ; bollo. 

_Vento: N. ''j Prosa. ; crescente. 

Tsat i* ) ad A r t e . 
OTeatco I»4:xn©rva 

"La prfma notte,, 
ebbe largo suooosso d'applausi e di ri­

sale dftll'aìfollatissimo pubblieo, che gre­
miva tutto il toatrti.'- i",ili-11." 

Brillantissima Siohel e i suoi compagni 
nelle diverse loro parti. 

Questa sera una produzione a cui pos­
sano intervenire h signorini) «Il (Iglìo so-
Sranuturalo» In tre atti, di Oronot-Danoourt-

'tmzio Tauoairo. 

Taobaldd Montioo 
il simpatico artisia di canto nostro 

concittadino, canta ora in parecchie 
opero,acolamatisslmn al Teatro Mar­
coni di Buenos A'res. 

1 giornali di laggiù, ora giuntici; 
parlano- di. lui con toro entusiasmo, 
esaltandone la rooa bella, robtista, e-
steiiBsioia; anmiraadoaa cononrdì l'arte 
squisita del giovane cantante,' ohe sa 
trasfondere nel personaggio ohe in 
oarua pa»siuue e vita, 
• ' N l̂ riferire sull'esito dell'Aida ecco 
come si esprime al riguardo del Mon­
tico « Il Maldicente » « ,,., an gran Sa' 
cerdote, superbo, inappuntabile il Mon­
tico, un giovano basso pieno di talento 
e padrone di un vooione, dal timbro 
caldo e simpatico . . » 

E « La -Patra degli [Italiani » dopo 
la prima della JSoAî /na di Puccini ecco 
come scrive; « .,,. un attimo contributo 
di a^sai vigoroso iiis'.rm''. portò il biis-o 
Montioo, cantante pregavolisiiimo, ohe 
quando venne li suo turno, nella ro 
manza « Vecchia Zimarra » seppe farsi 
valere o s i da sentirai pii obbligato 
dall'api'Uuso unanime a coucoderne il 
bis >. 

Àll'amiiio carinaimo, all'artista geniale 
e studioso, vadano pertanto i nostri 
auguri di sempre nuovi o meritati 
allori. • 

Coij lieto' 'anitìió apprendiamo pure 
dai'giornali eh» al Bellini di Napoli, 
B'-ie opere « Tramata» e « Farsa del 
Destino » ottenne un brillante successo 
un altro a t s t a di canto nostro conoit-
tuduo: il tenore Vicent.ni. 

I giornali di colh, parlano d' lui in 
forma aiissai lusinghiera ed à assai fe­
steggiato dall'affollato uditorio. 

A lui pure vadano i nostri migliori 
auguri di una carriera brillante nella 
divina arte. 

voda, dai nipoti, dilla famiglia Diasntti 
e da altri intimi, 
Como dicorarao nrano rappresentate 
tutte le istituzioni cittadine, la R, Scuola 
Normale di S. Pietro al Natisone, la 
Città di Gorizia ecc.-

Il nipote Grion Antonio per onorare 
la memoria del'o 'io defunto, versò 
al Patronato Scnlajtios Corone 50 

S. Oanìste , 16 - Sooielà Opa 
rais — Domenica seguiranno le eie-
zfoni di 6 ooniigliori della Sociotii Ope­
raia. Un gruppo di s ci ha propugnato 
la seguente Usta ohe è raocomandabile 
sotto tutti i rapporti, 

Asquinl dott, 0 acomo 
Gorelli Francesco di Giacomo 
Pollarlni Ivonnn 
Rosnì Nico ò di Giacomo, 
Sgni/o •Vittorio. 
Variseo Ulisse, 
Come in tutte le nmminisirnzloni, 

pure in questa i clericali intondono di 
mettere lo zampino, sta nella buòna 
volontà e nel buon senso dei scoi tutti 
l'escluderli votando compatti questi 
0 nomi, 

M a t * t l | | n a o o « ) 17 — Evviva Gì 
rardlnl, grido sovversivo-Ili — L'altro 
ieri il nostro egregio segretario, non si 
sa se dietro sua speciale iniziativa, 
entrò nelle aule scolastiche per avver­
tire gli alunni, che, da quel momento 
era severamente proibito il grido di 
« Evviva Girardinl,,., » 

(La cosa, nella sua mesehinità, e cosi 
grave che.,, auguriamo male informato 
il corrispóndente. Che né dice il Se 
gretario aooasato ? E ohe c'entra, egli, 
nella scuola? — JV. d. R.) 

"IL FBIDLI.. 
Ila stabilito le sagneuti Gondizioiii 

di 
ABBOMAMENTO 

per l'anno 1905 
Anno L. i 6,— 
Semestre » 8— 
Trimestre » 4.— 
Estero per un anno . • » 28.— 

Premi g*i*aluìtì 
( Spadisione oomppesa ) 

'\ Le vo'^ del pubblico 
.'; Sulla pompa (unabri I 
' • All'articolista della Patria del Friuli 
' ' che qualifica falsa una asserzione da 
,'• me fatta sul Friuli devo dire: i 

Non è fbro quanto egli dice,, par' , 
; • ohe neirotlòbiie 1S03 la Società per , 
' l'Impresa Pompe .fnaebri funzionò sotto | 

tale nome per cinque mesi, e poi ' 
, -scomparve per tare velatamente il aer-
jvizio trasporti con la darrozia ohe -

' andava a levare a Palmanova come 
fece anche di recente. Oggi questa So-
eietà è nuovamente risorga: ma con 

' cambiamento ^i."?'"' e.()i persone ohe 
. qui è inutile citare ; persone che non 
figuravano nella prima società che 
come rappresentanti e fino ad ora 
non è stata tassata — Dunque non 
ho proprio nulla da mòdifi',:aro a quello 
ohe ho scritto ed aif-irmato. 

-, Uno del Pubblico 
\ I I i i a i 'i ^l'i I il — 

' Cronaca giudixiar>ia 
TRIBUNALE 01 UDINE 

]"}-Ua d i f f u m a t a r e o o n d a n n a t o 
', -Ieri avanti il nostro Tribunale ai svolse 

• .'̂ il processo in confronto di Tosolini Fraii-
. ' ; Cesco detto bex, d'anni 36, nato a Troppo 
i v Grande e domiciliato a Udine, macelloio, 
••','[imputato di di(famàzid«e, ingiurie, lesioni 
I " ;e minaccio a danno del rev. don Oinseppe 
:'"?OomelÌi cappellano del nostro Civico Ospi-

:tale. ' • . • .. 
-1 L'imputato era difeso dall'avv. Forni e 

!--.M'Ì1 rev. don Comelli si era costituito parte 
- --loivile con l'avv. Savtogo. 
- "̂  h& risultanze del processo furono tutte 
'.a carico dell'imputato il quale dal Tribii-
-'.-nale ìu ritenuto responsabile di tutti i 
•Creati ascrittigli a condaunato.alla recluaiona 
•pei mesi 5 p giorni uno, alla multa di 
lire 3Ìi<)̂ -alie" •speso ' di rappresentanza di 
parte oi'vilo' in tirò' 80', nei danni e' spese. 

La sentenza produsse buona impressione 
in tutti quanti oonoacono don Comelli. 

! Da Ciwidaie 
i l funerali del prof. Grion 

Cividale, la. 
' Alle lo di questa mane seguirono i 
I funerali dello storiografo prof. cav. 

Giusto firion. — Per il genere dei 
partecipanti, riuscirono imponontissimi. 

Dopo l'assoluzioue della salma, avye-
' Quta nella chiesa parrocchiale di San 
I Pietro dei Volti, il mesto corteo prò-
I segui per il Cimitero monumentale. 

Presso il carro, coperto di corone, 
. seguitano i nipoti del defunto, le rap-

preseutauze di tutte le istituzioni citta 
dine e molti am-ci ed amnài-atori del 
prof. Qrion e della di lui famiglia. 

Precedevano il .carro.* una sqtiadra 
di fanciulli del Patronato scolasllao, 
di cai il GrioQ fu presidente beneme-' 
rito, guiduta dal Direttore didattico sig 
Giuseppe Miani e dalla segretària si­
gnorina Mesaglio Antonietta, e da un 
drappello di convittori del Collegio na­
zionale col Preside cav. degli Avaacinl 
e parecchi professori. 

Fuori porta S, Pietro il Sindaco cav, 
Morgante gli porse l'oatrumo saluta 
anche a nome della città di Trieste, 
Lo segui con forma smagliante pt,r con. 
cetti e p')r frasi subblimi, l'Gg, dott, 
Fogolari, direttore del R. Museo, che 
parlò in nomo della storia paesana, 
rammentando che non vi era pezzo di 
pietr,! 0 qualsiasi altro frammento della 
nostra antiohita che dail'illustro e ve­
nerando Grion non fosse stato illustrato. 

Disse che a lui pure servi di mae­
stro, e che era incaricato dal Mi­
nistero della P. I, di rappresentarlo 
nella triste circostanza. Il R. Gemmis 
sano.Rosati enumerò le benemerenze 
del Grion, ed il prof, Leioht, che rup 
presentava l'Acoudemia di Udine, pro­
segui con forma magistrale portando 
anche il saluto della scolaresca. 

Chiuse la serie dei disoorsi don G. B. 
Zanutta da Udine, amico inlimo del 
compianto prof, Griou. 

Le corone vennero oHerte dalla ve 

Ogni abbonato versando la quota an­
nuale non ha che da INDICARE LA 
SUA SCELTA f>-u i seguenti doni : 

Vìi ricco e l egante e so­
l ido portafogl io in. cuoio fine 
e raso • a numerosi scompartimenti -
assortimento espressamente fabbricato 
da una primaria casa di Milano. 

(Neabbiamo riunovato un'ordinazione, 
visto il gradimento Incontrato l'anno 
scorso). 

Due volumi riccamente 
l i l U S t r c l X l — edizione speciale 
della ditta fratelli Oapaccini, Roma — 
libera scelta fra i seguenti: Ettore 
Fiaraffiosoa (Disfida di Barletta). Marco 
Visconti, La Nlonaca di Manza, Boatrloa 
Cenai ; > classici libri del patriotismo 
italiano. \ 

Inoltre ogni abbonato rtcevarà una 
bellissima ! 

Strenna Umoristica illu-
strata pel 1905<,o« too aa 
ricature — cui'tosi'M — motti per i 
ridere — disegni piìr ricamo — pus 
saiempi di famiglia. 

T u t t i i d o n i S B P i i n n o s p e > 
d i t i | f r a n c h i d i p o p t O j i i n m n i 
d i a t a m e n t » i a p p e n a p a g a t o 
l ' a i i b o n a m a n f a . 

— Si prega d'indicare chiaramente 
la scelta fatta e t'indiriszo di spedi-
zione. 

Coloro eh) hanno già versato l'ab , 
bonamento sono pregati d'indicare quale . 
del due doni a scelta preferiscono. ì 

Chi valesse l'uno e l'altro premio ! 
(portafoglio e due volami — o tutti i 
quaitro i yoluin-) può godere di ecce- ', 
zionale facilitazione, aggiungendo sole 1 
Lire i 50. 

RIVISTASERIGA. i 
j 

I n a s t r i m e r o a t i 
Sete. — Nulla di nuovo è soprag-

giunto in questa ottava a modificare 
la sitnazioue. Qaautnnquo la calma vada 
ognor piìt intonsificandoiii, i prezzi re­
stano abbastanza fermi. 

Come scriisimo nella nostra prece­
dente rivista settimanale, le fabbriche 
tutte, sono ben provvisto di materia 
prima por più misi, e {'lima dì doci-
dersi a nuovi acqu.tti desilerano smal­
tire' le loro riserve, e nel contempo 
coDvincarsi che il ujusumo delle se­
terie segua la via ascendente, evitando 
cosi nuove delusioni. 

Si domandano delle greggio a rispar­
mio di spesa per alimentare i filatoj, * 

ma que-it'ui'ticolo nella noitra provin­
cia scarseggia alquanto. 

SI nota qualche rivendita a Milano, 
con meni esigenze del passato, pur di 
liquidare. 

Anche la offerte di greggia a con­
segna si fanno piti numerose, scadendo 
adesso molti contratti oonsumati pre­
cedentemente 

Crediamo ohe por questo semestre 
cifiri di qualche iioiiortan-ii non si 
verificheranno, e se ciò avverrà, non 
potrii (ifrettnarsi ohe verso la .lecoada 
quindicina del venturo Genna'O. 

I pre'.zi delle sgte di merito riman­
gono nominalmente di L 41. a 42,50 
a seconda dei titoli più o meno fini, 
é delle filando. 

Le belle noitre con pieno incannag­
gio da L. 40 41 

Cascimi - ^ 1 basi! prolit'.i sono 
del tutto abbindo-a'-i e t̂ indoco ancora 
a rib'tssare. Il filato va male, e la 
moda surroga con vantaggio qDesto 
articolo, con il cotone mercerizzato, e 
con la seta artificiale, e di questa si 
ik largo impiego,. 

Le strusa relativamente si sostengono 
meglio, quotandosi da L. 6 26 a li. 6 75 

Bozzoli. — La domanda si è da 
qualche giorno rallentata ma ì prezzi 
rimangono quelli delle ultime quota­
zioni. 

Meroali di fuori. — {Corrispondenze) 
Krefeld. — Quest'ultima settimana 

fu scarsa d'aSarì. 
' Il movimento importante che si nota 
alla stagionatura si riferisce esclusiva­
mente ad nifari a consegna conclusi 

' in precedenza poicbè nnii si sono fatti 
I in questi giorni nuovi affari da parte 

della fabbrica I prî zzi rimangono fer-
misiiimi per tutte le qnàlità ed a Jo 
kohama anzi in. seguito a nuovi acqui­
sti dell'America- si deli'iea la tendenza 
ad nitoriori annienti. 

Zurigo. — I. mercito nostro è re 
lativiimijiile calmo pur tuttavia l'opi 
nione si mantiene ottima Le esisleoze 
visibili sono ridotto a'minimo, e tanto 
filature che filstnj sono impegnati per 
alcuni mesi. 

Lyon — Il mercato si è fitto an­
cora p ù calmo dnl'a precedente set 
timana; non si può però parlare di 
completa inattivitSi, perchè giornal­
mente si palesa qualche bisogno ohe 
mantiene una certa domanda. 

Non si deve però Use arai impres­
sionare da questa calma che è solita 
in questa epoca, perchè la posizione 
dell'articolo è ottima a tanto più quo-

! sfanno in quanto che gli stocks sono 
I miseri, e che si è sempre p ù periiua'l 
j d'adare incontrn-.rad una .ottima sta-
• giona prr le stólTa seriche, 
I Milano — Marcato calmo, prezzi 

fermi, 
I E' sperabile ohe la'calma dori an­

cora qualche tempo, onde nell'interesse 
; di un consumo duraturo, possano vanir 
- evitati esagerati aumoiiti nei prezzi 
> della tuateria prima, cosa molto facile 
I questa, data l'eaittuita delle rimanenze. 

New Jork. — Quest'ultima settimana 
fu abbastnnza attiva, e si conclusero 
diversi uffiri s a per consegna vicina 
che lontana. 

La maggior parte dei fabbricanti 
sono pori ora bou prowiiti • ooaiohè 
nelle ultime sett.mane del 'anno avremo 
il mercato calmo. 

! Silh. 

PICCOLA POSTA 
Oorrisp., Paluzza: ma la cosa non ri­

guarda punto il Priidi! 
p. g., oittii : grazie, grazie, grazie ; leg­

geremo e — fl*emato I — giudichoremo'. 
Carriip., S. Daniele: mali! forza mag­

gioro.... 

DALLA CAPITALE 
Camera dei deputati 

(Seduta del 15 dia. — Pres. Maroora) 
Notevole, animatissima, tempestosetta 

per gli urli della destra, l'interroga­
zione di Andrea Costa sul richiamo 
della olasne. 

Pepato duetto di apostrofi fra Gio­
liti 6 i'Giirema. 
{Seduta del iO dio, ~ Pres. Maroora) 

Parecchie interrogazioni - — discus­
sione sul trattato con la Svizzera — e ap­
provazione del medesimo, con voti 204 
contro 30, 

E MERGATALI dir.-t)ropr, reipons. 

Udine 1904 — Tip. Marco Bardnaoo 

Ringraziamento 
La famiglia Perissutti ringrazia com­

mossa l'intera popolazione di Resiutta 
per la parte cosi vivamente presa ai 
loro incancollabile dolore o per avere 
resi cosi solenni colla partecipazione di 
tutti, i funebri della loro benedetta 
estinta. 

Ringrazia poi di cuore tutte le gen­
tili persone di Moggio, Chiupaforte e 
Gemora che vollero col loro intervebto 
r6r"h'r6 maggiore In dimo^trazone-Idi 
conforto in costluttuosa circostanza. 

Hesiutt-i 10 dioembsa 1904. ; :• 

Da vendersi ' 
in Nimis (Tarcento) 

la bella villa «x Corvetta in amena 
posizione con belle e comode adiacènze, 
annessa stalla ofiooile. ' ̂ ' 

Per visita, infdrmazionl e trattative 
rivolgersi al sigi Tnliio Giovanni im­
piegato comunale di Nimis. , 

Afflttansi camere 
ammobigliate con e senza pensione 
Cucina tedesca. 

Per ìiitendimenti rivolgersi al signor 
Aloisia Giuseppe, negoziante. Via Ber-
nardo da Rubei-i 5, Udine.  

Piovatto RagiaÙBre diplomata, 
ilispoiioudo dì ore liboue, cerca oooupa-

zioue x)rcBito ditta commercialo per impiaato, 
sistemazione o tenuta di registri. ';. 

Per trattative rivolger&L all'Amministra­
zione del nostro giornale'. ^ 

""^RDIACI!! 
Volete in modo rapido sicurissimo scac­

ciare per sempre ì vostri mali, disturbi ài 
cuore reconti e oronici? Volete robustezza, 
calma perenne dell'organismo? 

Opuscolo Gratis. — Scrivere : 

Premiato Lab. Farm. ptt. CANDELA 
A.l7.auo (Bergamo .̂ ' 

DotTÙGO ERSETTÌG 
Àlliavo dello Cllniohe di Vienna 

Specialista p r l'Ostetricia-SinecolGEia 
e per le malattie k\ tiaiiiìiiiii 

O o n » u l t « z i a n i < l« l l» IO « I I » l a 
tutti ì giorni eccettuati i festivi 

VIA, XjITEtVrTt, M. 4 

Prof. Ettope GhiaFottini 
per le MALATTIE INTERNE a NERVOSE 

7i8ite dalle 13 alla 14 - KamatonaoTo, 4 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
8 Mancanza di appelito. 

Parere Wlll. Prof. CaT. Dir. Mìt Fasaiio, ilella o 
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Uno dei siutomi pili comuni nel corso dulie dispepsie ed in generale 
di quali tutto le malattie acute e croniche ò la uiancuuza dell' appetito ; 
il pili delle- volto Tanoressia dipende da cattiva digestione o da abnormi 
furmcnt»zi\)ui iitostinali, si avverte per taU causo un sapore amaro e sgra­
devole in bocca, un senso di nausea, una pienezza gastrica spesso perfino 
qualche conato di vomito, per cui non si desidera a'cun alimento e la sem­
plice vista di questi ba- . sta a disturbare il sot-
Eorcnto, L'acqua di Loser \\\M/J / 3ànoâ  Mare» l^nliua 
rendo dei segnalati scr- ""^^Ml 'rÙ^ vigiinquestocongiunturei 
la sua azione eupcptic:) > ^ ^ « 8 ^ t ó ^ ^ ^ ^^'^ fnvorisco le varie se­
crezioni gastriche e au- ^ ^ ^ I I M I ^ ^ ^ tnenta i movimenti pe-
risthltici diillo stomaco, < ^ ^ S H É H ^ S ^ '̂' '̂  °''° ' ''"'* ^^^Sce 
bene digeriti ed ossimi- %lVJ^il^^ V gitati e nou fermentano, 
genisrandD quel senso di ^^^irV&f^ nausea intollerabile e la 
blanda purgazione con modicho dosi si oppone 
alle fermentazioni intestinali evitando, col promuovere ,la meccanica intesti­
nale, le decomposizioni degli alimenti. Di m,»!') che usando non pili di 100-150 
grAmmi di acquH Losur Jiiiics, jUurea Pulmt», per parecchi giorni si mi­
gliorano le funzioni gastro iutcstinali, e ritorna così l'appetito meglio di prima 

L'aoi|ua minerale naturale " MARCA PALMA „ 

si vende nelle iarmaoie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalie contraffazioni. Esigere Marca " Palma „ e faosimile 

Proprietario LOSER IANOS — Budapest (Ungheria). 
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L'illiislre Prof. 
Coium. ACHILLE 

DEGIOVA^^'I 
Prof, di Clinica Medica Generale e Prope­
deutica alla Regia Università -- Primario 

airOspitale Civile di Padova 
ha rias^sunto le esperienze e ricerche fatte 
m se^M^sso Siili' 

lilimentazìone al PLÀSMON 
nel seguente rapporto: 

«Ho usalo del Plasmon nelle sue due differenti maniere di pre­
paralo alimentare e devo dichiarare che l'ho trovato utilissimo. 
L?ho adoperalo, oltre che negli ammalati della Clinica, su di me 
stesso, sostituendolo all'ordinario alimento giornalièro^ sia rima­
nendo a domicilio, sia viaggiando: nelFun caso e neiraltro ho no­
tato la continuità del benessere e della conversazione delle mie 
forze, potendo, a domicilio occuparmi, e viaggiando rimanere 
senza altro alimento per oltre quindici ore. JLo consiglio poi per 
gii ammalati in generale, nei quali è necessario modìGcare la 
dieta, come spesso avviene ». 

Nota: Il PLASMON è l'elementi tipico massimo largito dalla natura stessa per l'umana alìmentazio^e. Spol­
verandone qualche decina di grammi ogni giorni sui cibi ordinari, sì rigenera l'organismo e sì assorge a nuova vita! 

Lire UNA - Farmacìe e Drogherie - Lire UNA Cacao - Cioccolato, Biscotti al PLASMÓN 

Soclelà" italo "Svizzera del « PLASMON » - Milano 
(an. cap. L. 550.000 ini . versato) 

Via Monte Pietà, 16.a Via Monte Pietà 16.a 

Marca di Fabbrica 
lìappresesitanteptek» tutto il Veneto Giuseppe Hidomi - Udine 

Il PLASMON trovasi vendibile presso tutte le seguenti Ditte di Udine e Provincia: 
Udine: Barbaro Girolamo ~ Boa Lodovico — Comessatti Giacomo — Fabris Angelo — Leoncini Quintino —Marcolin Pietro,,' 


